
Santoro: Pallottole sparate alla presunta morta 
In sala aleggiava uno spettro, la proroga dei vecchi PRG, 
ed alla fine proroga fu. Lo ha dovuto affermare l’on. Irto, 
Presidente del Consiglio Regionale della Calabria, nel 
Convegno di Urbanistica T Hotel di Lamezia del 30 
novembre 2015, che una proroga sia necessaria per dare 
il tempo alle modifiche della legge urbanistica di entrare a 
regime. 

In precedenza il prof. Franco Rossi, assessore al Territorio 
della Regione Calabria, aveva parlato di approvazione 
veloce del QTRP e di una semplificazione significativa 
della legge urbanistica, nei tempi e nelle procedure, e 
soprattutto per la certificazione dei quadri conoscitivi dei 
PSC ad opera della Regione. Ed inoltre ad un trattamento 
diverso per i piccoli Comuni ed un rapporto tra il PSC e la 
programmazione dei fondi comunitari. 

Tutto il convegno, organizzato dagli Ordini degli architetti 
e Ingegneri di Catanzaro, è stato un susseguirsi di 
“pallottole sparate alla presunta morta”, la legge 
urbanistica 19/02. Dopo tanti anni di non applicazione per 
le proroghe infinite, nel convegno un susseguirsi di 
professori, dirigenti di associazioni sociali e professionali 
hanno analizzato tutti i punti critici e le inefficienze della normativa. Vi è da chiedersi dove erano quando i 
vari consiglio regionali sfornavano le leggine che hanno obbligato i Comuni a realizzare Piani Urbanistici che 
non sentono utili al loro processo di accaparramento del consegno politico. 

In questo quadro l’On. Irto ha parlato di significative differenze tra la politica sul territorio virtuosa della 
Toscana e la stasi completa della Calabria. 

Su tutti l’arch. Riverso, il poeta del territorio, volando alto come al solito ha parlato di un possibile modello 
di politica dell’accoglienza e di una possibile città solidale e coesa. 

Personalmente con il mio breve intervento ho cercato di portare l’attenzione su un PSC che, invece di 
servire per espandere “razionalmente” la città, debba servire per rigenerare le periferie dando nuove 
identità e per rendere il concetto di Paesaggio centrale nelle politiche territoriali.  
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